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(NEW( LIFE
Inaugurazione:

February, Saturday 23, 2013, h. 18.00 - 21.00
Periodo:


February 24, 2012, – April 13, 2013
Artisti:



Jernej FORBICI, Andrea MARICONTI, Paola RAVASIO
Luogo:



PUNTO SULL’ARTE, Viale Sant’Antonio 59/61, Varese 

+39 0332 320990 I info@puntosullarte.it I www.puntosullarte.it
Orari:



Tuesday - Friday: 15.00-19.00

Saturday: 10.00-13.00 e 15.00-19.00

February, Sunday 24 and March, Sunday 3: 15.00-19.00

Other Sundays and every morning by appointment

Courtesy:
Federico Rui Arte Contemporanea, Milano
The exhibition (NEW( LIFE will be opened on Saturday, February 23 at 6 pm, at the PUNTO SULL’ARTE GALLERY in Varese.

JERNEJ FORBICI: The paintings that tell about lost landscapes, the beauty of the world and its destruction caused by human beings. Dreadfully beautiful visions moulded by a painting of matter, which sketches the horizon, the cultivated land, the wooded foreshortens and the skeletal profiles of the trees. The raised horizon leaves the sky in the background, focusing the attention upon the cultivated lands which, through elegant games of perspective, become compositions extremely pleasing to the eye. Paintings which describe moribund nature with a composite language, giving voice to the willingness of discovering and enduring an intimate relationship with the panorama, through the mixture of natural and artificial, already witnessed by countries and cities. -  He was born in Maribor (Slovenia) in 198O. In 1999 he attended the Visual Arts College. After he graduated he moved to the School of Fine Arts of Venice. He created several exhibitions and took part in biennials and fairs all over Europe. His arts works are included in a lot of public collection in Italy, Austria, Germany, Switzerland, France, Ireland, USA, Japan and Slovenian. Today he lives and works between Vicenza, Kidricevo and Ptuj.
ANDREA MARICONTI: His painting is more than tactile, it evoques images moulded by the relationships and contrasts between lights and shadows, resembling the languages related to sculpture. Andrea Mariconti creates pictorial matter, which satisfies both the need of representing and the wish of touching the canvas, almost penetrating it. His works constantly dialogue with remembrance, through the use of natural materials, such as ashes, wax, crude oil and humus. White is the only colour used. His recurring subjects are haystacks, woods and cliffs overlooking the sea. -  Andrea Mariconti was born in Lodi in 1978. He graduated in 2001, major visual arts, at the Accademia di Belle Arti di Brera and in Scenography in 2006. In 2005 he attended a workshop held by Anselm Kiefer, during the setting up of the installation Seven Heavenly Palaces at the Hangar Bicocca. From 2003 he regularly participates into solo and group exhibitions and is invited to the most important shows of contemporary art. In 2011 he won the UNESCO Prize for Contemporary Art. He lives and works between Cremona and Milan.

PAOLA RAVASIO: The sculptures by this young artist from Varese are the essence of energy, expressed through stretched muscles and tangled bodies, which constantly try to escape from the modular and geometrical structures entrapping them. This endless blending between static and sinuous shapes creates hard-hitting contrasts, though toned down by the smooth surfaces. Large and small works full of tension, an elixir of energy, vigour and personality. -  She was born in Varese in 1978. After attending the Art School Frattini in her hometown she moved to Carrara, where she learned marble processing at the art studio “Gemelli Lorenzini”. She then came back to Varese and widened her research at Pietro Scampini’s studio- workshop, in Castronno. She realized several solo and group exhibitions in the North of Italy and Canton Ticino, Switzerland. One of her bronze sculptures is located in the public gardens of Sondrio. She lives and works in Caronno Varesino, near Varese.
Una mostra che, com’è ormai abitudine per le iniziative progettate dalla titolare della Galleria Sofia Macchi, vede protagonisti tre giovani e promettenti artisti: i pittori Jernej FORBICI (Maribor, 1980) e Andrea MARICONTI (Lodi, 1978) e la scultrice Paola RAVASIO (Varese, 1978).
La ricerca di una Nuova Vita è il tema comune che emerge dalle opere dei tre artisti che, con toni ed accenti modulati diversamente, evidenziano il disagio dell’umanità e contemporaneamente sottolineano accenni di ottimismo e lampi di nuova energia vitale.

Scrive in catalogo Daniela Croci Silvuni: “E’ la forza vitale che, indomita, rinasce sempre dalle sue ceneri. E’ un fiore che spunta in una landa tanto vasta quanto desolata dipinta da Jernej Forbici. E’ il guizzo luminoso che “colora” di vita ambienti monocromi dove tutto si compone in bianco e nero sulle tele di Andrea Mariconti. E’ la forma antropomorfa, quasi umana, ma non ancora uomo, che con disperata lotta vuole sciogliersi dai vincoli di una materia fredda, razionale ed incapace di emozioni e che imprigiona il bisogno di libertà che pervade le sculture di Paola Ravasio”. 
Saranno presentate in mostra un centinaio di opere, tra dipinti, disegni e sculture, tra cui ottanta lavori inediti.
JERNEJ FORBICI: Una serie di paesaggi perduti, malinconici, che ci raccontano la bellezza del mondo e la sua distruzione per mano dell’essere umano. Dipinti realizzati con acrilico e olio che descrivono la natura morente con un linguaggio composto ed elegante, danno voce alla volontà di scoprire e sperimentare un intimo rapporto con il paesaggio attraverso la mescolanza del naturale e dell’artificiale di cui campagne e città sono già testimoni. Il giovane artista sloveno rappresenta l’agonia del nostro pianeta, in balia dell’arroganza dell’agire umano e della sua idea di modernità e progresso. – Nasce nel 1980 a Maribor (Slovenia). Nel 1999 si iscrive al College of Visual Arts in Ljubljana. Nel 2000 inizia a frequentare gli studi all’Accademia di Belle Arti di Venezia, dove si laurea nel 2005 con il massimo dei voti. Segue successivamente il Biennio Specialistico con il Professor Carlo di Raco. Dal 2001 realizza numerose mostre personali e collettive in Italia e all’estero e partecipa a biennali e fiere di tutta Europa, Canada e Stati Uniti.  Vive e lavora tra Vicenza e Ptuj (Slovenia).

ANDREA MARICONTI: Pittura che non è solo materica, ma che evoca immagini plasmate da rapporti e contrasti tra luci ed ombre che definiscono i linguaggi di personalità vicine alla scultura. Andrea Mariconti crea materia pittorica capace di soddisfare non solo il bisogno di rappresentare, ma anche la necessità di toccare, quasi penetrare la superfice dipinta. Le sue opere dialogano costantemente con la memoria attraverso l’utilizzo di materiali di origine naturale, quali cenere, cera, petrolio e terra. L’unico colore che usa è il bianco. I soggetti ricorrenti della sua opera sono covoni di paglia, boschi e scogliere a picco sul mare. – Nasce nel 1978 a Lodi. Si laurea nel 2001 presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, indirizzo Arti Visive, e nel 2006 in Scenografia e Discipline dello Spettacolo. Nel 2005 partecipa ad un workshop tenuto da Anselm Kiefer in occasione della preparazione dell’installazione presso l’Hangar Bicocca I Sette Palazzi Celesti. Dal 2003 espone regolarmente in Italia e viene presentato regolarmente nelle più importanti fiere d’arte contemporanea. Nel 2011 è vincitore del Premio UNESCO per l’Arte Contemporanea. Vive e lavora tra Cremona e Milano.
PAOLA RAVASIO: Le sculture della giovane artista varesina sono un concentrato di energia che si esprime attraverso la rappresentazione di muscoli in tensione e corpi aggrovigliati che di volta in volta cercano di liberarsi da strutture modulari e geometriche sempre differenti. Da questo costante mescolarsi di forme statiche e figure sinuose nasce un efficace gioco di contrasti, smussati tuttavia dalla levigatezza delle superfici. Opere di grandi e piccole dimensioni che colpiscono per la carica di tensione che possiedono; un concentrato di energia, vigore e personalità. – Nasce nel 1978 a Varese. Dopo aver frequentato il Liceo Artistico Frattini della sua città si trasferisce a Carrara dove apprende le tecniche di lavorazione del marmo presso lo studio artistico “Gemelli Lorenzini”. Tornata a Varese prosegue e amplia la propria ricerca presso lo studio-laboratorio di Pietro Scampini (1950) a Castronno VA. Realizza numerose mostre personali e collettive nel Nord Italia e in Canton Ticino, in Svizzera. Vive e lavora a Caronno Varesino, in provincia di Varese.

Saranno presenti gli artisti.

Catalogo con testi di Daniela Croci Silvuni disponibile in Galleria.
Per ricevere ulteriori informazioni e immagini rivolgersi a:
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